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IN TUTTA LA PROVINCIA

Arte vende 200
alloggi per pagare
le ristrutturazioni
Re: «Gli inquilini avranno la prelazione nell’acquisto»

IL CASO

Un esproprio
degli anni Ottanta

costa al Comune
1,7 milioni di euro

Dopo anni di causa, Palazzo Sisto
ha deciso di transare la lite con i Gavotti

SAVONA.Unmilioneesettentoses
santa mila euro più spiccioli. Una
“scoppola”, a dir poco. A tanto am
montalacifracheilComuneverserà
nelle casse della famiglia Gavotti nei
prossimi giorni. È questa la maxi ci
fra concordata dai legali di Palazzo
Sisto con quelli della storica fami
glia savonese che da oltre vent’anni
combattono per un esproprio con
testato.

Tecnicamente la procedura di
esproprio era stata fatta dal Comu
ne nei primi anni Ottanta per un ap
pezzamento di terreno tra Legino e
Zinola. Una procedura evidente
mente non perfetta che ha indotto il
privato  i Gavotti  ad impugnare
l’atto contestando il troppo esiguo
valore economico dato al loro terre
no. Correva il 1984 quando l’allora
avvocato della famiglia savonese
(Fizzotti, ndr) notificò a Palazzo Si

sto il primo atto di citazione che se
gnava l’inizio della guerra.

Da allora è iniziato un braccio di
ferro legale con il Comune che in
questi anni ha sempre visto “resiste
re” l’amministrazione nella speran
za di poter evitare il pagamento del
valore reale del terreno incrimina
to. Una speranza, solo questo, consi
derato che nel frattempo la giuri
sprudenza in materia si è evoluta
aumentando a dismisura le chance
di vittoria del privato e diminuendo
quelle del Comune. Palazzo Sisto,
insomma, rischiava di soccombere
nel giudizio e di ritrovarsi a pagare
una cifra di risarcimento faraonica.

Da qui la trattativa extragiudizia
ria che nei mesi scorsi ha visto gli uf
fici comunali e i legali, assistiti dal
l’esperienzadell’assessoreeavvoca
to Franco Aglietto, trattare con i le
gali dei Gavotti una transazione che

ponesse fine al contenzioso senza
attendere la sentenza dei giudici. E
alla fine la definizione di questa ma
xi cifra  appunto 1,763 milioni di eu
ro  che può sembrare (ed è) eleva
tissima ma a quanto pare è comun
que parecchio inferiore a quella che
il Comune rischierebbe di pagare

per sentenza tra qualche tempo.
«La giurisprudenza oggi è in con

tinuo aggiornamento sulla materia
degli espropri  spiega Franco
Aglietto  ma rispetto agli ultimi
orientamenti al Comune conviene
transare e chiudere questa vertenza
che si trascina da anni per evitare al
tre sorprese. La cifra è alta ma d’al
tra parte oggi siamo costretti a rico
noscere un valore commerciale al
terreno e aggiungere tutti gli inte
ressi e la rivalutazione monetaria
maturata in oltre vent’anni».

L’ok alla transazione ieri mattina
è stato deciso in giunta ma ora per
l’assessore al bilancio occorrerà la
vorare per trovare nei magri conti di
Palazzo Sisto i soldi per i Gavotti.
«Una parte era già stanziata  spiega
l’assessore Luca Martino  il resto
dovremo recuperarlo con mutuo».
D. FREC.

I terreni del Buglio a Cairo dove saranno costruiti 20 nuovi alloggi

LA POLEMICA DA CAIRO

«BASTA PALAZZIGHETTO
LA VALBORMIDA HA GIÀ DATO»

ALBERTO PARODI

CAIRO. «Concentrare case popo
lari per residenza pubblica, a cano
ne agevolato o calmierato, in un
unicoquartiereoinunasolacittadi
na è sbagliato. E’un errore di piani
ficazione che crea ghetti e problemi
di sicurezza e a Cairo lo sappiamo
bene. Nonostante questo le ammi
nistrazioni che si sono succedute
nel governo della città non si sono
mai tirate indietro ed hanno fatto
sempre la loro parte, meritoria».

Il sindaco di Cairo, Fulvio Briano,
in un recente incontro con l’ammi
nistratore di Arte, Re, ha trovato
piena sintonia sulle sue critiche:
«Bisogna cambiare mentalità pro
segue in riviera per esempio non
esiste la residenza pubblica e si è co
struito solo per torinesi e milanesi».
Intanto per far fronte alle case man
canti di edilizia sociale cita i proget
ti in stato più avanzato sul suo terri
torio. La lottizzazione «sociale» nel
quartiere sulle alture di Cairo, il Bu
glio, verrà completata con ulteriori
20 appartamenti nell’ambito della
stipula dei contratti di quartiere:

«Ma questa volta nel bando con
l’Arte, titolare dell’intervento, è
prevista anche la realizzazione di
infrastrutture e servizi per le nuove
case». Strade, marciapiedi, attività
commerciali, box, campetti da cal
cio e parcheggi. L’offerta sul territo
rio di Cairo comprende anche l’ap
palto già realizzato per il «social
housing» nell’ex asilo Oddera nella
frazione di Rocchetta, ceduto al Co
mune dalla Fondazione Baccino
per 165 mila euro. Ultimati i lavori
di ristrutturazione, già iniziati da
alcuni mesi, si avranno 6/7 mini

appartamenti per anziani autosuf
ficienti. Ma è la prospettiva che il
sindaco di Cairo vuole ribaltare
spalmando l’onere e la responsabi
lità sociale di costruire apparta
menti a canone ridotto anche nei
paesi vicini.

«In Valbormida poche unità abi
tative sono state realizzate nei paesi
vicini di Millesimo, Carcare e Cen
gio. Numeri bassi, quasi insignifi
canti rispetto alla nostra realtà cai
rese che ha una vocazione meritoria
nell’ospitare case popolari, frutto
dalla precedente amministrazione
del compianto sindaco Osvaldo
Chebello che fu presidente dell’al
loraIacp(oraArte)».Nell’auspicare
un cambiamento, il primo cittadino
non nasconde lo stupore «per le in
dagini sul valore di mercato degli
immobili nel nostro territorio. Non
ci si può stupire dei bassi importi».
Briano plaude alla recente legge re
gionale che obbliga per un tot di
nuove cubature una corrisponden
te quota di edilizia popolare: «È una
strada per ovviare alle pianificazio
ni sbagliate del passato».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

STEFANIA MORDEGLIA

SAVONA. Arte mette in vendita una
fettina del proprio patrimonio im
mobiliare per pagare le spese di ma
nutenzione e di ristrutturazione de
gli alloggi. Purtroppo è sotto gli oc
chi di tutti lo stato di degrado in cui
si trovano molte case popolari. Il
tempo passa, i soldi sono pochi e,
purtroppo, molto spesso non è pos
sibile effettuare i lavori che sareb
bero necessari per mancanza di fon
di. Così, per trovare una via d’uscita
e raggranellare qualche soldino, è
stata decisa la vendita entro l’anno
di 200 alloggi di tutta la provincia
(in particolare a Savona, Cairo e Al
bisola), in seguito al piano approva
to dalla Regione. Ad annunciarlo è
l’amministratore unico di Arte
(Azienda regionale territoriale per
l’edilizia), Cesare Re, col quale fac
ciamo il punto della situazione.

Che cosa succederà agli inqui
lini degli alloggi che saranno
messi in vendita? Saranno sfrat
tati?

«Abbiamo fatto una preindagine
per verificare chi è interessato ad
acquistare l’alloggio in cui abita. Nei
prossimi giorni sarà reso noto
l’elenco già deliberato delle case che
saranno messe in vendita. Il prezzo
sarà sicuramente più basso di quello
del mercato: o sarà il valore della
renditacatastaleoil50percentodel
valore minimo dichiarato dal
l’Agenzia del territorio. Il nostro ba
ricentro è sotto il 100 mila euro ad
appartamento. Se un inquilino non
può acquistare l’immobile o riuscia
mo a riassegnargliene un altro op
pure dobbiamo rinunciare alla ven
dita».

Quanto pagano di affitto gli in
quilini che delle case di Arte?

«La media totale degli incassi è di
90 euro al mese, ma si va dai 3035
euro al mese di canone per i pensio
nati con la pensione minima ai 180
200euroalmeseperchihamaggiori
disponibilità economiche. Il prezzo
dipende da molti fattori, fra cui la
metratura e il numero dei compo
nenti della famiglia».

In caso di morosità come vi
comportate?

«È un tema molto delicato. Il tes
suto sociale al quale Arte dà in affit
to gli alloggi è rappresentato dalle
fasce deboli, per cui le situazioni di
morosità sono quasi fisiologiche e
vengono concordate e gestite insie
mealComune.Altresituazionisono
monitorate: con le famiglie vengono
concordati dei pagamenti dilazio
nati. Anche la Regione interviene
dandoci qualche aiuto per la moro
sità incolpevole. Non forziamo mai i
casi disperati, perché significhereb
be mandare le persone in serie diffi
coltà a vivere sotto un ponte».

Quali sono i requisiti per acce
dere alle graduatorie?

«Sono diversi: dal reddito al nu
mero di persone nel nucleo familia
re all’eventuale presenza di handi
cappati. La somma dei vari elementi
contribuisce a formare il punteggio
finale. In base alle leggi regionali, i
bandi vengono emessi con cadenza
mediamente annuale. Chi ha già
presentato la domanda negli anni
precedenti basta che riconfermi la
validità della documentazione o
presenti gli aggiornamenti».
mordeglia@ilsecoloxix.it
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Franco Aglietto

Cesare Re

INDAGINE DELLA REGIONE SULL’EDILIZIA RESIDENZIALE

Mancano cinquemila
case nel Savonese
Solo in città 1.692. L’assessore regionale Berruti: «Problema serio»

STEFANIA MORDEGLIA

SAVONA. In provincia di Savona sa
rebbero necessari oltre 5.000 alloggi
(per la precisione 5.061) per far fron
te alle esigenze dell’edilizia residen
ziale. Nel solo capoluogo ne servi
rebbero altri 1.692. È il risultato di
un’indagine condotta dalla Regione
Liguria contenuta nel Programma
quadriennale regionale 20082011
per l’edilizia residenziale. Nella sti
ma, come si può vedere nella tabella,
vengono anche indicati i comuni ad
alta problematicità abitativa (quan
do il fabbisogno è uguale o superiore
ai 60 alloggi) e quelli a media proble
maticità (fra i 30 e i 59 alloggi). Le lo
calità che appartengono alla prima
fascia, quella cioè in cui il problema
dell’edilizia residenziale è partico
larmente sentito, sono ben 19, fra cui
ce ne sono alcune costiere che rap
presentano delle sorprese: Alassio,
Albenga, le due Albisole, Andora,
Borghetto, Cairo, Carcare, Celle,
Cengio, Ceriale, Finale, Loano, Pie
tra, Quiliano, Savona, Spotorno, Va
do, Varazze. Vengono classificati in
vece come comuni a media proble
maticità abitativa Laigueglia, Mille
simo, Noli e Villanova d’Albenga. La
stima è complessa e tiene conto di
vari elementi, fra cui le domande
presentate per l’edilizia residenziale
pubblica e quelle per avere in affitto
un alloggio a canone moderato. Ai
due valori è stato aggiunto un corret
tivo, tenuto conto delle variazioni
che ci possono essere negli anni. In
una panoramica così desolante non
conforta certo il fatto che, nella no
stra provincia, sono ben pochi i Co
muni che hanno
presentato la va
riante urbanisti
cainRegione,co
me avrebbero
dovuto fare en
tro il 3 dicembre.

A commentare
i dati è l’assesso
re regionale al
l’Edilizia e alle
politiche abitati
ve, Maria Bianca
Berruti, secondo
la quale «pur
troppo le stime
spesso sono infe
riori alla realtà».
«Il calcolo è stato
fatto partendo
dalle domande
per accedere al
l’edilizia resi
denziale pubbli
ca e a quelle per
accedere al fon
do di sostegno dell’affitto. Molte do
mande vengono presentate per en
trambe le tipologie. Pertanto le ab
biamo pulite dei doppioni e incre
mentate per calcolare il fabbisogno
quadriennale  spiega  Il problema
casa è molto sentito, poiché la pover
tà è in aumento e gli affitti non scen
dono. La forbice è sempre più aper
ta».

Che ne è stato dei 162 milioni di in
vestimenti destinati alle politiche
abitative, previsti dal piano qua
driennale per l’edilizia approvato
dalla Regione ad aprile 2009? «Ab
biamo speso tutte le risorse, cercan
do di moltiplicarle  dice  Abbiamo
lanciato il programma per il social
housing. Nel primo, sperimentale,

abbiamo messo in campo 700 allog
gi. Partendo da 23 milioni di euro,
congliinterventideiprivatiabbiamo
prodotto operazioni per oltre 60 mi
lioni. Poi l’abbiamo messo a regime.
Non ci siamo occupati solo di edilizia
pubblica, ma anche a canone mode
rato, rivolta alle giovani coppie, agli
studenti, agli anziani. Abbiamo pen
sato anche alla riqualificazione ur
bana». «In particolare a Savona  ag
giunge  abbiamo lanciato i contratti
di quartiere in piazzale Moroni e
stiamo consegnando gli alloggi del
primo bando di social housing. Inol
tre ci sono stati finanziamenti per al
loggi pubblici vuoti. L’ultimo delibe
rato riguarda via Romagnoli».

Quali altri progetti se vincerete le
elezioni? «Ab
biamo lavorato
molto bene  di
chiara l’assesso
re  pertanto an
dremo avanti su
questa strada.
Cercheremo di
lanciare in tutta
la regione le
Agenzie sociali
per la casa, come
abbiamo già fat
to a La Spezia e a
Genova. Il fondo
di garanzia che
abbiamo istitui
to per coprire le
eventuali moro
sità rappresenta
una sicurezza
per i proprietari
degli alloggi».

Ma quante so
no le case popo
lari esistenti a

Savona? A fornire i dati è l’ammini
stratore unico di Arte (ex Iacp), Ce
sare Re, per il quale «è impensabile
oggi costruire 1.600 alloggi in
un’area urbana già altamente inse
diata come Savona»: in città sono cir
ca1.400diproprietàdiArte,allequa
li vanno aggiunte le 400 di proprietà
del Comune, ma gestite sempre da
Arte. In totale, in tutta la provincia
sono 2.800 (oltre a Savona, sono lo
calizzatesoprattuttoadAlbenga,Ca
iro, Cengio, Millesimo). Infinite an
che le liste d’attesa: a Savona si tratta
di 600 famiglie, mentre nelle località
in cui l’emergenza abitativa le do
mande sono circa 200.
mordeglia@ilsecoloxix.it
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SAVONA. Il problema edilizia resi
denziale è serio a Savona, ma per
cercare di sbloccare la situazione
c’è fortunatamente più di un pro
gettoall’orizzonteingradodiinver
tire la situazione e mettere sul mer
cato decine di alloggi a prezzo “cal
mierato”.

Dopo il naufragio della Papessa, i
cento alloggi previsti dietro l’auto
strada, sembra invece «lentamen
te, ma favorevolmente evolvendo»
il progetto di costruire 88 abitazio
ni a Lavagnola, come annuncia Ce
sare Re, amministratore unico di
Arte.

Nato una decina di anni fa, il pro
getto nella vecchia centrale Enel di
Lavagnola si è più volte inceppato
per i motivi più disparati, fra cui
problemi di bonifica e di recente
anche tecnici per una strada da al
largare. Adesso la situazione è final
mente sbrogliata e tra pochi giorni
dovrebbe esserci l’agognata firma
della concessione edilizia.

«Una volta che il Comune ci rila
scerà il permesso di costruire, do
vremopartireconilprogettoesecu
tivo e poi con le gare d’appalto a li
vello europeo  annuncia ancora il
numero uno di Arte  Serviranno
quindi due o tre anni di lavoro, ma
un cauto ottimismo si sta facendo
largo dopo anni di pessimismo».

«Per Lavagnola siamo alla fase fi
nale dell’iter  conferma l’assessore
all’urbanistica del Comune, Livio
Di Tullio  gli ultimi intoppi di natu
ra tecnica sono stati risolti, il pro
getto di Arte è già stato affrontato e
accettato in commissione edilizia,
mancano solo alcuni dettagli ma
penso di poter dire che siamo dav
vero ai passaggi finali di questa pra
tica».

Ma un altro progetto si sta mate
rializzandoinquestesettimaneedè
rivolto ad un’utenza più ampia di
quella alla quale è destinata l’edili
zia residenziale pubblica.

In corso Ricci, nell’area ex Bal
bontin, oggi totalmente degradata,
a fianco alla Questura, Progetto Po
nente, una società mista pubblica
privata, realizzerà 170 alloggi, 50
dei quali saranno affittati a canone
moderato per rispondere alle esi
genze delle persone a medio reddi
to.

Il progetto ha già ottenuto il per
messo di costruire. I lavori dovreb
bero partire già in questa primave
ra, quindi tra pochi giorni.

«Penso ai lavoratori dipendenti
che guadagnano 1.0001.400 euro
al mese e magari hanno a carico due
figli e la moglie che non lavora 
spiega Re  Questa tipologia di per
sone non riuscirà mai ad ottenere
un alloggio pubblico. È infatti sem
pre in fondo alle graduatorie».

Per un’altra cinquantina di allog
gi ci sarà la vendita convenzionata,
a prezzi a metro quadro “calmiera
ti”.

Non è ancora stato deciso se la
vendita avverrà a bando o allo spor
tello, certo è che sarà destinata a chi
vuole acquistare un alloggio, ma
non può permettersi i prezzi di
mercato.

Per sostenere economicamente i
lavori, la società metterà infine in
vendita 70 alloggi al prezzo di mer
cato. Quindi una stessa realtà ri
sponderà alle esigenze di tre fasce
di utenza con esigenze e disponibi
lità economiche diverse.

Fra gli altri progetti in dirittura
d’arrivocisonopoiiseialloggiinso
cial housing che le Opere Sociali
stanno realizzando in via Gover
nanti, al Santuario, e i 25 in via Gar
roni, nati dalla sinergia fra Comune
e Opere Sociali.

Anche in questo caso si tratta di
alloggi in social housing destinati
alle famiglie in difficoltà, con un
reddito fino a 15 mila euro massi
mo.
D. FREC.

LA SITUAZIONE DI SAVONA CITTÀ

EX CENTRALE, IL PROGETTO È OK
BALBONTIN: CANTIERE A MAGGIO

La commissione edilizia approva l’intervento di Lavagnola. In corso Ricci presto 170 alloggi

IMMOBILIARE

MERCATO IN CALO (10%) MA CRESCONO I MUTUI
I BOX RAGGIUNGONO LE CASE NEL VALORE AL MQ
••• DIECI per cento in meno. È que
sta la stima della flessione del merca
to immobiliare savonese secondo la
Fiaip (federazione italiana agenti im
mobiliari professionali) che ha moni
torato la situazione attraverso le sue
32 agenti savonesi. Il mercato ha su
bito una flessione sui prezzi di vendi
ta del 2008, appunto meno 10%, ma
per contro i tassi dei mutui ad inte
resse variabile, essendo diminuiti du
rante l’anno, hanno incrementato il
ricorso a questo tipo di finanziamen
to. «Siamo sempre in presenza però
di un prudenziale finanziamento da
parte delle banche che si ferma al
massimo all’80% del valore cauzio

nale e, tra l’altro, periziato dai periti
inviati dalla Crif» spiega Gianfranco
Rigo, agente immobiliare e consi
gliere nazionale Fiaip. «Si ritiene che
il mercato dei valori si stabilizzi nella
citata diminuzione dallo scorso anno
per tutto il 2010 e ciò per tutti i tipi di
immobili ad esclusione dei posti auto
e box che stanno raggiungendo e a
volte anche superando i valori a mq
delle abitazioni  prosegue  a livello
di mercato continua la scarsissima
domanda sia per acquisto che per lo
cazione. A Savona fanno eccezione
parte del Centro (corso Italia, via Pa
leocapa e via Boselli) e la nuova zona
della darsena/Terminal Crociere».

L’ex Centrale di Lavagnola diventerà un palazzo di alloggi popolari

Le case popolari in via Romagnoli, nella periferia di Savona
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Canone

Moderato
Pregresso

+ Aggiuntivo

ALASSIO
ALBENGA

ALBISOLA SUPERIORE
ALBISOLA MARINA

ALTARE

ANDORA
ARNASCO

BALESTRINO

BARDINETO

BERGEGGI

BOISSANO

BORGHETTO S.S.
BORGIO VEREZZI

BORMIDA

CAIRO MONTENOTTE
CALICE LIGURE

CALIZZANO

CARCARE
CASANOVA LERRONE

CASTELBIANCO

CASTELVECCHIO DI R. B.

CELLE LIGURE
CENGIO

CERIALE
CISANO SUL NEVA

COSSERIA

DEGO

ERLI

FINALE LIGURE
GARLENDA

GIUSTENICE

GIUSVALLA

LAIGUEGLIA
LOANO

MAGLIOLO

MALLARE

L’INCHIESTA

I PROGETTI
REALIZZATI
IN CITTÀ
Maria Bianca Berruti: «A
Savona abbiamo lanciato i
contratti di quartiere e stiamo
consegnando gli alloggi di
social housing»


